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Tre n t i n o

di Ottilia Morandelli

L a morte di Antonio
Zulian ha lasciato un
vuoto nel cuore dei
suoi compaesani.

Soraga, in Val di Fassa, è
sconvolta dalla terribile
vicenda che ha coinvolto
l’uomo di 64 anni la sera di
venerdì. Zulian stava
scendendo dai boschi sopra
l’abitato di Soraga, si stava
dirigendo verso casa dopo aver
tagliato della legna, quando la
macchina operatrice che stava
guidando si è ribaltata
schiacciandolo. Un tremendo
incidente, il mezzo si trovava
sul ciglio del sentiero che con
il peso del carico di legname
ha fatto cedere il terreno.
Antonio ancora a bordo della
macchina operatrice è
precipitato per decine di metri,
cadendo in un dirupo e
rimanendo fatalmente
schiacciato nell’abitacolo del
trattore. Una morte sul colpo, a
nulla è servito il tempestivo
arrivo dei soccorsi: per
Antonio non c’era più nulla da
fare. Nessuno si sarebbe mai
aspettato una fine così per
Antonio Zulian, ex guida del
soccorso alpino in servizio
nella stazione Centro Fassa per
quarantanni. Lui i boschi e la
montagna li conosceva bene.
Dopo tanti anni di impegno e
servizio alla stazione Centro
Fassa, Zulian si era ritirato per

dedicarsi in pensione alle sue
passioni e al lavoro di
boscaiolo che svolgeva per
procurare legname per la
famiglia e gli amici. Da
qualche anno Antonio si era
avvicinato a una comunità
religiosa della zona che aiutava
nel gestire una struttura
ricettiva. Qui svolgeva lavori di
manutenzione e aiutava a
gestire il locale. Quarto di sette
fratelli, 6 maschi e 1 femmina,
Antonio viveva per la sua
famiglia, la moglie Teresa, le
due figlie Anna e Piera e le due
nipotine. Oltre al lavoro di
soccorritore, Zulian aveva
svolto per molti anni il lavoro
di lattoniere con alcuni dei
suoi fratelli. Uno di loro, Pio
Zulian, lo ricorda così:
«Abbiamo lavorato insieme
tanti anni, era una persona che
sapeva vivere in armonia con
la comunità. Si è impegnato
tanto nel sociale, ci vorrebbero
più persone come mio fratello.
Ha lasciato in noi un ricordo
indelebile di un gran
lavoratore e di un amante della
montagna», spiega incredulo,
con la voce rotta dalla
commozione. Zulian era stato
per molti anni alla guida della

squadra, a portare a termine
centinaia di missioni di
soccorso alpino, salvando
altrettante persone ferite o in
difficoltà». A nulla sono servite
le sue capacità per evitare di
precipitare nella scarpata.
«Abbiamo perso un amico -
racconta Dellantonio -
Abbiamo iniziato insieme
questo lavoro all’inizio degli
anni ‘80. Ci siamo formati
nello stesso tempo, per anni
spalla a spalla nei soccorsi per
salvare la vita delle persone in
montagna. Posso dire con
certezza che era uno dei
migliori soccorritori che
avevamo in Trentino».
Dellantonio parla di un uomo
buono e sensibile, che
manteneva i contatti con tutte
le persone che salvava nelle
operazioni di soccorso, o con i
familiari delle vittime.
Nessuna imprudenza o errore
ha causato la morte di Zulian,
pertanto il pubblico ministero
di turno Davide Ognibene ha
deciso di non aprire alcuna
inchiesta. I rilievi svolti sul
luogo dell’incidente hanno
reso ben presto chiaro che la
morte di Antonio non era
colpa di nessuno, solo una
disgrazia, una tragedia che si è
portata via l’uomo di soli 64
anni. I funerali avranno luogo
nella chiesa parrocchiale di
Pozza di Fassa domani, lunedì
22 aprile, alle 11.
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Soccorsi Alcuni mezzi di soccorso accorsi sul luogo dell’incidente venerdì sera

Manifestazione | Duecento trentini in piazza a Roma con Cgil e Uil: difesa della salute

I sindacati: «Basta morti sul lavoro»

Minorenne con un etto di hashish
scatta la denuncia per spaccio
Carabinieri
Alla Portela
perquisito
un diciannovenne
nei pantaloni
un coltello
a serramanico

Continuano i controlli dei
carabinieri di Trento del
centro cittadino. Una
attività a tappeto per
contrastare i fenomeni di
spaccio e piccola
criminalità. Questa volta le
operazioni hanno
interessato la zona di
piazza della Portela.
Qualche giorno fa i
militari del nucleo
radiomobile di Trento

hanno fermato e
identificato un giovane
ragazzo di 19 anni, di
origini tunisine. Il ragazzo
in un primo momento ha
cercato di opporre
resistenza e di divincolarsi
dai militari che cercavano
di tenerlo fermo. Il
diciannovenne ha agitato
le braccia contro i
carabinieri che sono
riusciti poi a perquisirlo. Il
fermato, con già alcuni
precedenti penali alle
spalle per reati legati alla
droga, è stato trovato in
possesso di un coltello a
serramanico. La presenza
dell’arma, nascosta fra i
vestiti del giovane appena
maggiorenne, ha fatto
scattare la denuncia per
porto abusivo di armi o
oggetti contundenti atti ad
offendere. Nelle stesse ore
i carabinieri della sezione
radiomobile hanno

fermato un altro ragazzo.
Questa volta ancora più
giovane del precedente.
Classe 2006, cittadino
italiano di origini tunisine
ancora minorenne, il
ragazzo a bordo di un
monopattino stava
percorrendo via Vittorio
Veneto. Fermato e
perquisito dai militari il
minore è stato trovato in
possesso di quasi 100

grammi di hashish, che
teneva nascosto nella
tasca dei pantaloni. Il
ragazzo è stato denunciato
al tribunale dei minori di
Trento per possesso di
droga a fini di spaccio. In
zona Torre Vanga è stato
individuato un uomo di 30
anni che stava per fumare
una dose di eroina.

O.M.
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Carabinieri Uno scorcio di piazza della Portela controllata dagli agenti

Duecento trentini sono scesi
in Piazza a Roma per la
sicurezza sul lavoro e per la
difesa della salute dei
lavoratori e delle lavoratrici.
Ieri si è tenuta nella capitale
una manifestazione nazionale
organizzata dai sindacati Cgil
e Uil «per dire basta» ai
decessi sui luoghi di lavoro e
per richiedere una «giusta»
riforma fiscale. Hanno
partecipato alla
manifestazione più di
duecento lavoratori, ma
anche pensionati, trentini per
riaffermare l’importanza
dell’accesso alla cure per tutti
i cittadini. Fra le istanze
sollevate dai manifestanti

anche la tutela dei salari.
«Quella di oggi è un’a l t ra
tappa del percorso di
mobilitazione avviato per la
tutela del diritto alla salute
che deve mettere al centro i

diritto alla salute che deve
«passare per un servizio
sanitario pubblico e
universale». Per fare ciò,
lamentano le sigle sindacali,
«servono risorse economiche,
umane e organizzative» e un
piano pluriennale di
assunzione, che «non è più
rimandabile». Ad aggravare la
situazione, le morti sul lavoro,
che rimangono costanti nel
nostro Paese, come mostra
anche l’incidente mortale di
Soraga. «Numeri intollerabili,
che sono stati resi evidenti
dalla tragedia di Suviana»,
dichiarano Cgil e Uil.

O.M.
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La tragedia
Zulian aveva lavorato
40 anni nel Soccorso
alpino. Il comandante
Dellantonio: il miglior
soccorritore del Trentino
Domani i funerali

«Ero in tabaccheria»
Esce dai domiciliari
viene arrestato

Doveva rimanere agli arresti
domiciliari, un giovane di 25 anni di
origine marocchina per reati in materia
di stupefacenti. Non era in casa però
quando una pattuglia predisposta al
controllo venerdì pomeriggio ha
suonato al suo campanello. Tornato
alla sua abitazione dopo un po’ il
ragazzo è stato Interrogato dai
carabinieri su dove fosse stato tutto
quel tempo, il giovane ha risposto in
che si era recato in tabaccheria per
comprare le sigarette. Una spiegazione
che non è bastata per convincere gli
uomini dell’Arma. A quel punto il
ragazzo, invitato ad entrare nella sua
abitazione ha cominciato a spintonare i
militari della pattuglia, che hanno
chiesto aiuto a due colleghi della
radiomobile. Uno dei due carabinieri è
stato raggiunto da un pugno alla
tempia e da un calcio all’altezza
dell’inguine, lesioni che gli hanno fatto
«guadagnare» tre giorni di prognosi. Il
giovane è stato tratto in arresto per
evasione, resistenza e lesioni a
pubblico ufficiale. O.M.
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Tenta di sfuggire
all’a l c o o l te s t :
via la patente

Un uomo di 34 anni è stato denunciato
dalla Polizia per guida in stato di
ebrezza. Nella serata di venerdì, gli
agenti della volante della Questura di
Trento hanno fermato un ragazzo
italiano, di origini albanesi, mentre
procedeva in via Torre Vanga. L’uomo,
già noto alle forze dell’ordine per
precedenti per minaccia, stava
attraversando quella zona cittadina
con la sua auto con modalità sospette.
Gli agenti hanno deciso per un
«controllo approfondito» del
conducente, avvisato più volte di
fermarmi. All’uomo è stato più volte
intimato di fermarsi, anche con
l’utilizzo delle sirene, si è rifiutato
quindi di fermare la sua autovettura. Il
ragazzo di 34 anni a questo punto ha
accelerato e tentato di darsi alla fuga.
Gli agenti si sono lanciati in un
inseguimento, riuscendo a fermare il
conducente all’altezza di piazza
Venezia. Sottoposto al controllo
dell’etilometro, l’automobilista è
risultato positivo, reato che gli è
costato il ritiro della patente. O.M.
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Il lutto Antonio Zulian in uno scatto sorridente fra le sue amate montagne

bisogni reali del Paese, contro
una narrazione che dipinge
u n’Italia dove tutto va bene»,
si legge in una nota stampa
dei sindacati. Tra i motivi
principali di mobilitazione il

stazione Centro Fassa del
soccorso Alpino. Un uomo di
montagna che, come racconta
chi lo ha conosciuto, «si è
dedicato anima e corpo al
soccorso alpino». «Come

soccorritore era forte e veloce,
sapeva che doveva fare in
fretta e si fidava della sua
competenza - spiega
commosso Maurizio
Dellantonio, ex capo stazione

del Soccorso Alpino di Moena,
ora presidente nazionale del
Soccorso Alpino - Era molto
preparato fisicamente e
tecnicamente. Per questo è
riuscito, insieme alla sua

Muore schiacciato dal trattore
«Antonio, un uomo generoso»
Shock a Soraga. Il fratello Pio: era impegnato tanto nel sociale

Protesta Alcuni manifestanti Cgil e Uil sfilano le vie della Capitale

Lorenzo Sighel
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